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Prot. n. 1495/RI 
 
 
OGGETTO: Affidamento del servizio di taratura di tre rilevatori di radiazioni, modello      

Radation Pager, in uso ai dipendenti dell’Ufficio delle Dogane di Genova 2. 
 CUI: 1023/2021 
 CIG: Z0432AB5CD  
 CPV: 50711000-2 
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DI SUPPORTO 
 
VISTI: 

- il D.lgs. n. 300/99, “Riforma dell’organizzazione di Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 
- il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
 

- lo Statuto, il Regolamento di Amministrazione e il Regolamento di Contabilità 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

 
- il Manuale delle procedure dell’attività negoziale dell’Agenzia delle Dogane e dei 

monopoli; 
 

- il D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 32, 
comma 2 del medesimo Decreto; 
 

- il D.lgs. n. 81/2008, “Testo Unico sulla salute e sicurezza su lavoro”; 
 

- il D.L. n. 95/2012 (Spending Review), convertito con modificazioni dalla L. n.135/2012, che 
prevede l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi mediante le 
Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della Legge 488/1999, o gli altri strumenti messi 
a disposizione da Consip e dalle centrali di Committenza regionali; 
 

- le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”; 

 
PREMESSO che in data 30/06/2021 l’Ufficio delle Dogane di Genova 2 ha segnalato la 
necessità di provvedere alla taratura di n. 3 rilevatori di radiazioni ionizzanti, modello Radiation 
Pager, matricola nn. 32991, 54463 e 54464, utilizzati per lo svolgimento delle attività di controllo 
doganali; 
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CONSIDERATO che: 
- ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. n. 230/1996, “Attuazione delle direttive 80/836, 84/467, 

84/466, 89/618, 90/641 e 92/3 in materia di radiazioni ionizzanti”, la regolazione dei 
suddetti apparati “deve essere effettuata con mezzi di misura, adeguati ai diversi tipi e qualità di 
radiazione, che siano muniti di certificati di taratura”; 

- oltre a costituire norma di buona tecnica, l’uso di rilevatori tarati assicura stime affidabili 
dei livelli di radiazioni ionizzanti, così garantendo la sicurezza del personale e la continuità 
delle attività istituzionali; 

- si rende, pertanto, necessario affidare il servizio indicato in premessa ad un laboratorio “di 
idonea valenza tecnica e organizzativa convenzionato con gli istituti metrologici primari per l’effettuazione 
della taratura degli strumenti di misura sulla base di campioni secondari confrontati periodicamente con i 
campioni nazionali”, come prescritto dalla legge n. 273/1991; 

 
CONSTATATO che non risultano attive Convenzioni Consip per l’acquisto del servizio in 
argomento; 
   
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici, le 
stazioni appaltanti possono procedere all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore a 40.000,00 euro tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due 
o più operatori economici; 
 
RILEVATO che: 

- a seguito di una ricerca effettuata mediante accesso alla Banca dati dei laboratori accreditati 
gestita da Accredia (Ente designato dal governo italiano ad attestare la competenza, 
l'indipendenza e l'imparzialità dei laboratori che verificano la conformità dei beni e dei 
servizi alle norme), sono stati individuati i Laboratori di taratura di seguito elencati: 
1. Comecer S.p.A., già affidatario del medesimo servizio nel 2019; 
2. Sogin S.p.A.; 
3. European Commission; 
4. Politecnico di Milano; 
5. Centro Interforze Studi Applicazioni Militari; 

 
- da un’indagine di mercato realizzata tramite ricerca su Internet quest’Ufficio ha individuato, 

inoltre, le seguenti Società: 
6. Biltek S.r.l.; 
7. Cetena S.p.A.; 
  

CONSIDERATO che, dei sette laboratori interpellati, solo l’operatore Comecer S.p.A. è 
risultato idoneo a svolgere il servizio richiesto;  
 
RITENUTO, pertanto, di affidare il servizio di taratura dei tre rilevatori descritti in premessa 
alla Società Comecer S.p.A. in ragione della particolare struttura del mercato e dell’effettiva 
assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del 
precedente rapporto contrattuale; 
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PRESO ATTO che: 

- Comecer S.p.A. è attiva sul MePA nelle seguenti iniziative: 
1. beni - forniture specifiche per la sanità;  
2. beni - ricerca, rilevazione scientifica e diagnostica; 
3. beni – arredi; 
4. beni - attrezzature sportive, musicali e ricreative; 
5. beni - veicoli e forniture per la mobilità;   
6. servizi - servizi agli impianti (manutenzione e riparazione);   
7. servizi - servizi di valutazione della conformità;   
8. servizi - servizi di monitoraggio ambientale e sanitario;   
9. servizi - servizi di assistenza, manutenzione e riparazione di beni e apparecchiature;   

 
- per l’iniziativa “Servizi - servizi di valutazione della conformità” non è presente un 

catalogo di offerte dell’impresa ma è possibile effettuare una negoziazione mediante 
l’attivazione di una Trattativa Diretta; 

 
CONSIDERATO che il prezzo proposto da Comecer S.p.A., di euro 366,00 
(trecentosessantasei/00), è ritenuto economicamente congruo e in linea con il mercato e rientra 
fra le ipotesi previste dall’art. 36, comma 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 sopraccitato; 
  
VERIFICATA la regolarità contributiva della Società Comecer S.p.A. mediante acquisizione del 
DURC (certificato-INAIL_27832662);  
 
VERIFICATO, altresì, che non risultano annotazioni riservate a carico della suddetta Società 
nel casellario dell’A.N.A.C.; 
 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008 non è necessario redigere il DUVRI, in quanto si 
tratta di servizi di natura intellettuale. Pertanto, in considerazione di quanto esposto, risulta 
superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio interferenziale, da 
corrispondere all’operatore economico; 
 
DATO ATTO che: 

- non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis della l. n. 
241/1990 e s.m.i., nonché ai sensi dell’art. 42 del D.L.gs.  n. 50/2016; 

- la procedura è stata inserita nel Programma Biennale di Beni e Servizi 2020-2021 per il 
valore di euro 500,00, oltre IVA, in corrispondenza del numero 1023/2021; 

- il Codice Identificativo di Gara (CIG) con cui è stato registrato l’appalto è Z0432AB5CD; 
 
DATO ATTO, altresì, che: 

- la spesa complessiva sarà imputata sul conto di budget Corrente 2021 dell’Ufficio delle 
Dogane di Genova 2, FD 03300030 “Altri servizi”; 

- il Codice Contabile Articolo è C05.0012.0003 - “Altri servizi da terzi”; 
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VALUTATA l’opportunità di non richiedere la garanzia definitiva, considerando l’esiguità 
dell’importo e il breve periodo temporale che caratterizza il presente affidamento; 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate, 

 
DETERMINA 

 
ARTICOLO 1 

 
Di autorizzare l’acquisto del servizio di taratura degli strumenti di rilevazione indicati in premessa 
al costo complessivo di euro 366,00 (trecentosessantasei/00), oltre IVA, attraverso l’avvio di una 
Trattativa Diretta sul Portale del MePA ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016. 
 

 
ARTICOLO 2 

 
Per l’effetto, di affidarne la fornitura alla Società Comecer S.p.A., con sede legale in Castel 
Bolognese (RA), Via Maestri del Lavoro 90, P.IVA/C.F. 02404790392 

 
ARTICOLO 3 

 
Di approvare il Foglio Patti e Condizioni (all. 1), che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
 

ARTICOLO 4 
 

Di stabilire che in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nel Patto di Integrità (all. 
4) il contratto si intenderà risolto. 
 
Di stabilire altresì che, nel caso di accertamento del mancato possesso di uno dei requisiti 
prescritti dall’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, il contratto nel frattempo stipulato verrà risolto, con 
pagamento delle sole prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e applicazione di una 
penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. 

 
ARTICOLO 5 

 
Di nominare Responsabile unico del procedimento e Direttore dell’esecuzione, ai sensi degli artt. 
31 e 101 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ii, la dott.ssa Teresa Rosaria De Luca, Direttore 
dell’Ufficio delle Dogane di Genova 2. 
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ARTICOLO 6 

 
Di disporre che tutti gli atti i relativi alla procedura in oggetto siano pubblicati e aggiornati sul 
sito internet istituzionale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
Genova, 3.08.2021 

 
 

PER IL DIRETTORE DELL’UDS 

Il Capo Sezione Acquisti 

Dott.ssa Alessandra Carretta 

Firmato digitalmente 

Nota Prot. n. 29043/RI del 21 luglio 2021 

 
 
 
 
 
 
Funzionario referente per la trattazione: dott. Fabio Buscemi 


